
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. rit.
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. rit.
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. rit.

 Dalla seconda lettera di san Paolo
 apostolo ai Corìnzi (5,17-21)
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatu-
ra; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono 
nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, 
che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha 
affidato a noi il ministero della riconciliazione. 
Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in 
Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e 
affidando a noi la parola della riconciliazione. In 
nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per 
mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi suppli-
chiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare 
con Dio. Colui che non aveva conosciuto pecca-
to, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché 
in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

 Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo!
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te. 
(Lc 15,18)

 Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo!

 Dal Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32)
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pub-
blicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli 
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 Canto d’ingresso 
1. �Hai cercato la libertà lontano, 

hai trovato la noia e le catene. 
Hai vagato senza via, solo, con la tua fame.

Apri le tue braccia, corri incontro al Padre: 
oggi la sua casa sarà in festa per te.
2. �Se vorrai spezzare le catene, 

troverai la strada dell’amore, 
la tua gioia canterai: questa è libertà.

 Non si dice il Gloria.

 Colletta
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio  
operi mirabilmente la nostra redenzione,  
concedi al popolo cristiano  
di affrettarsi con fede viva e generoso impegno  
verso la Pasqua ormai vicina. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

 Dal libro di Giosuè (5,9a.10-12) 
In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi 
ho allontanato da voi l’infamia dell’Egitto». Gli 
Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e cele-
brarono la Pasqua al quattordici del mese, alla 
sera, nelle steppe di Gerico. Il giorno dopo la 
Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi 
e frumento abbrustolito in quello stesso giorno. 
E a partire dal giorno seguente, come ebbero 
mangiato i prodotti della terra, la manna cessò. 
Gli Israeliti non ebbero più manna; quell’anno 
mangiarono i frutti della terra di Canaan.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

 salmo responsoriale (33)
Gustate e vedete com’è buono il Signore. 



scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i 
peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro 
questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più 
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la 
parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli di-
vise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, 
il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo 
patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando 
ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno 
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei 
suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 
ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e 
disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane 
in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, 
andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno 
di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno 
dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò 
al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono 
più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il 
padre disse ai servi: “Presto, portate qui il ve-
stito più bello e fateglielo indossare, mettetegli 
l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il 
vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e faccia-
mo festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 
E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si 
trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino 
a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei 
servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 
Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre 
ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha 
riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non vo-
leva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 
Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo 
da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo 
comando, e tu non mi hai mai dato un capretto 
per far festa con i miei amici. Ma ora che è tor-
nato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue 
sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato 
il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu 
sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 
ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché que-
sto tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo. Arcipretura di Sondrio - Tel. 0342.514510

 Professione di fede
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen. 

 Canto di comunione
Soccorri i tuoi figli: Signore, li hai redenti
col sangue prezioso.
Sia sempre con noi la tua misericordia:
in te noi speriamo.
Pietà di noi, Signore, pietà di noi.
Tu sei la nostra speranza,
non resteremo confusi in eterno.
1. �«Se non vi convertite, perirete», 

dice il Signore.
2. �Beato chi trova in te la sua forza 

e decide nel suo cuore per il santo viaggio.
3. �Cresce lungo il cammino il suo vigore, 

finché compare davanti a Dio in Sion.

 INNO DEL GIUBILEO
Misericordes sicut Pater!
Misericordes sicut Pater!
Chiediamo allo Spirito i sette santi doni
in aeternum misericordia eius
fonte di ogni bene, dolcissimo sollievo
in aeternum misericordia eius
da Lui confortati, offriamo conforto
in aeternum misericordia eius
l’amore spera e tutto sopporta
in aeternum misericordia eius
Misericordes sicut Pater!
Misericordes sicut Pater!



VENENRDì 11 MARZO 2016
Incontro con i bambini dell’Anno 3 
del Rosario e dell’Angelo Custode 

SABATO 12 MARZO 2016
ore 16 al Pio XII

INCONTRO PER COPPIE DI SPOSI
Info: Loretta e Riccardo 338 257 14 51

Anna e Maurizio 348 892 09 15
Laura e Gabriele 333 861 57 29

SABATO 12 MARZO 2016
ore 15 all’oratorio “Sacro Cuore”
Incontro con i bambini dell’Anno 3

mercoledì 9 marzo 2016
“Giorno della misericordia”

Ss. messe: 7.15 e 9
Via crucis/adorazione eucaristica: 17.30-18 

poi preghiera silenziosa fino alle 22
Presenza di sacerdoti per ascolto, dialogo 

spirituale e confessione: 
7.45 - 9; 9.30-14; 18-22

martedì 8 marzo 2016
ore 10 in Arcipretura

Incontro dei preti del Vicariato di Sondrio

venerdì 11 marzo 2016
Compleanno di don Marco Zubiani.

Auguri!
Tel. 346 836 88 48

Giu
bil
eo

VENERDì 11 marzo - VIA CRUCIS
• �a San Rocco: 

ore 16.45 per bambini e ragazzi 
e ore 17.30 per gli adulti

• �al Sacro Cuore: ore 16.15
• �all’Ospedale: ore 16.30
• �alla B.V.R.: ore 16.30
• �In Collegiata: il mercoledì ore 17.30

11 MARZO 2016 alla B.V.R.

I venerdì 
di Quaresima
PELLEGRINAGGIO
ore 19.30: cena povera, preghiera 
e condivisione; al termine 
pellegrinaggio B.V.R. - Triasso - Sondrio.

IMPORTante

Sabato 12 marzo 2016
Pellegrinaggio a Sotto il Monte

DOMENICA 13 marzo 2016
ore 9.45-12.30 all’Excelsior

Incontro ministri straordinari 
dell’Eucarestia

DOMENICA 13 marzo 2016
Giornata di ritiro per i cresimandi

MERCOELDì 16 marzo 2016
ore 20.45 in Collegiata
Liturgia penitenziale



28 marzo 2016, lunedì dell’Angelo
Pellegrinaggio 

alla Madonna del Soccorso
Iscrizioni entro il 18 marzo 2016 in Arcipretura. 
Quota di partecipazione € 10- per il viaggio.
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NOSTRE INFORMAZIONI
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Ma-
rio Zanovello, 101 anni (18.02.2016); Ma-
ria Pozzoni, 92 anni (21.02.2016); Alfredo 
Della Marianna, 82 anni (22.02.2016); Ida 
Toscano, 91 anni (23.02.2016); Arturo Cao, 
80 anni (24.02.2016); Santina Negrini, 68 
anni (23.02.2016); Bruna Atzeni, 93 anni 
(23.02.2016); Corrado Cantoni, 83 anni 
(28.02.2016); Eugenio Pozzoli, 75 anni 
(29/02/2016); Adamo Cimaglia, 57 anni 
(29/02/2016). Dall’inizio dell’anno sono sta-
ti celebrati 25 funerali.
Defunti (B.V.R.): Elsa Migliorati, 87 anni 
(27.02.2016); Vittorio Cometti, 92 anni 
(28/02/2016). Dall’inizio dell’anno sono sta-
ti celebrati 6 funerali.

Foglio parrocchiale
www.parrocchiesondrio.it/foglietto

23-26 giugno 2016 - € 400
Pellegrinaggio a Roma 

con il vescovo Diego Coletti
Informazioni e iscrizioni in Arcipretura 

entro il 31 marzo.
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Sabato 16 marzo 2016
ore 20.30 dalla Collegiata 
alla chiesa di San Bartolomeo 
Via Crucis 
del Vicariato 
per i giovani

Fino al 16 novembre 2016
ORARIO CONFESSIONI 

IN COLLEGIATA
lunedì 7.45-9 9.30-10.30 17-18
martedì 7.45-9 17-18
mercoledì 7.45-9 9.30-14 18-22
giovedì 7.45-9 9.30-10.30 17-18
venerdì 7.45-9 9.30-10.30 17-18
sabato 7.45-9 9.30-11 17-18
Negli orari indicati si garantisce la presenza di 
un sacerdote.
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LE OPERE DI MISERICORDIA CORPORALI

Visitare gli infermi
Un amico in ospedale con la 
gamba rotta, un parente che 
ha sùbito un’operazione, la 
nonna che non si sente tanto 
bene. Le occasioni per anda-
re a trovare una persona con 
un guaio di salute sono tan-

te, ma spesso preferiamo far finta di niente. Ci 
si stufa, a parlare con i malati. Poi, magari, ci 
ammaliamo noi e non vediamo l’ora di avere a 
fianco qualcuno con cui parlare.

Sondrio, 27 febbraio 2016: messa al carcere

Sondrio, 28 febbraio: assemblea diocesana A.C.




